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Relozione presidenziale e discussione

Alle ore 21130 Angelo Musso apre I'adu-
narrza ed inizia la Iettura della sua rela-
zione presidenziale, che qui si riassume
per sommi capi ad uso specialmente di
quelli che erano assenti,

Movimento Soci: Soci poco attivi, nu-
ùrerose dimissioni, morosità ingiustificate.
Manifestazioni sociali: -gite trascurate, aI
can'rpeggio 'al Monte Bianco pochi oltre il
prevedibile, con conseguente grave sbilan-
cio, Casa dello Sciatore di Sauze finan-
ziariamente passiva, la gita alla Ciamarella
Irer il oentenario ldella Consolata poco
riuscita. Unica rnanifestazione riuscita: la
rnostra fotografica del giugno scorso.

I)a queste constatazioni si dorryebbe
trarre ben poehe speranze per il nuovo
anno. La Presidenza inveoe ha fiducia di
non avel lavorato invano, ooadiuvata dai
volenterosi che ne comprendono ed asse-

condaoo lo sforzo, e spera per Ia tioe del-
l'Anno XIV un miglioranrento di situazione.

Prow'edimenti necessari: oqcs1$e limi-
tare la spesa del locale; come?, si vedrà
di trovar.e qualche altra sisùemazione. Oc-
corre pure liberarsi dalla passività della
casa di Sauze e si è provveduto in questi
giorni col darla in gestione al padrone di
capa Alberto Faurre.

IVIa occorre sopra ogni altra cosa la
buona volontà di tutti, volontà di vivere
pur in momenti di cui non possiamo na-
sconderci le difficolta ambientali e finan-
ziarig unite al costante .pensiero del rno-
mento storico che attlaversa la nostra
Patria.

a
La relazione ha vivanrente [qpnossionato

i pnesenti i quali hanno dimostrato la
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massima buona volontà ed entusiasnro afler.
mando il loro desiderio di rnantenere an-
cora I'attuale bella sede ind\rendente, si
sono offerti a coprire i vuoti che sono
andati {ormandosi lungo l'anno nel Con-
siglio dil,ettivo. esprimendo il proposito di
frequentare e coadiuvare le manifestazioni
sociali e facendo roti perchè si indicano
manifestazioni culturali, artisticlle, religiose
per il più completo sviluppo del pro-
grÀmma della nostra associazione. Hanno
pure proposto di aumentare la quota so-
ciale otl invitare i Soci a versare qual-
che contributo volontario,

La Prrsidenza ha preso atto con compia-
cimento di quanto è emerso dalla discus-
sione, ma non ha accettato di concretare
la proposta dell'aumento di quota sociale
per insistere con maggior {orza sull'afl'er-
urazione della neoessità che si collabori e

si viva più intensamente la vita sociale onde
permetterne i desiderati sviluppi.

L'adunanza venne chiusa a talda ora
rimandando a m€rcoledi 30 Ottobre la for-
mazione del nuovo consiglio di plesidenza,
la delinizione del calendario gite rimasto in
sospeso e le altne deliberazioni più urgenti.

Prima di laseiare la Sede i Soci vogliono
dimostrare in modo tangibile il loro propo-
sito di rimediare all'attuale stato di cose
e raccolgono in un cappello L. 120 di of-
ferte...... pro' bilancio.

Consiglio di Presidenza per I'Anno XIV.

Presidente: Angelo Musso - Vice-Presi-
dente: Iranoesco l\1[aÌ'tori - Segretario: A1-
do tr{orello . Cassiere: Luigi Carpano -

Cosiglieli: Banaudi Carlo, Basso Cesare,
Cometto Giovanni, Daviso Giuseppe, Del-
mastro Peppino, Navone Innocenzo, Viano
Giuseppe.

CALDNDARIO GITE . ANNO XIV

17 novembne: I\{usinè (m. 1149).
1o dicembr:e: Monte Gimont (m. 2646).
22 dioembre: M. Moncrons (m. 2502).
5-6 gennaio 1936: Crissolo - Visolotto (n.

1018) e Colle tlella Giarnnra.

10 gennaio: Bardonecchia - ABC dello
sci.

2 febbraio: Cima Dornrillouse (ur. 2907).
23 febbraio: Colle di Tenda-(rn. 1873).
15 marzo: N,l. Fraiteve (m. 2702).
5 aprile: Colle clell'Albergian (m. 2701).
19 aprile: À,I. 'fabor (m. 3177).
3 maggio: Rocca Sella (m. 1509).
17 maggio: Colie dell'Alberon di Sa-

voia (m. 3327).
31 rnaggio: Picchi del Pagliaio (m. 2250).
14 giugno: Vallonetto (m.3222).
2B-29 giugno: Rutor (m. 34BG).

12 luglio: 'fome Lavina (m. 3308).
26 luglio: Nlonviso (m. 3841).

- agosto: Canapeggio al Nlonte Bianco.
13 set"temble: Rocciamelone (m. 3538).
18 ottobre: S. Genesio - Gita di chiusul'a.

Per ogni gita si Iormeranno possibilmente
riue comitive con differenti direttori: la
prima svolgerà il programna alpinistico
più completo e la seconda un proglamma
ridotto per i meno esperti ,e rneno alle-
nati. II calendario di cui sopra viene fis-
sato a titolo normativo e salve le dovute
superiori antorizzazioni. Il.programma par-
ticoiareggiato di ogni gita sarà pubblicato
sul notiziario mensile.

QUOTA--SOCiALE

La qtrota sociale per l'anno XIV è con-
fermata in L. 18 per gli effettivi e L. 12

per i famigliari conviventi, oltre a L. 5
pel l'iscrizione al " Gruppo Sciatori »

(f. I. S. I.). Alcuni Soci della Sezione RE-
SIDENTI FUOIìl I'ORINO, risultano an-
cora morosi della quota dello scorso anno.
Attendiarno si mettano in regola eon la
massima cortese sollecitudine.

TESSERA O.N.D.

Dopo il 10 novembre la tessela del-
l'O. li. D. per l'anno XIII non avrà più
valore ed i singoli perderanno il diritto
delle agevolazioni d'uso.

Confidiamo che tutti si a{ftetteranno a ri-
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chiedere inunediatamente Ia tessera per il
nuovo anno evitandoci di dover effettuare
più prelevarnenti presso il Dopolavoro Pro.
linciale. Tlle tessera si conoede anche ai
Iamigliari.

CASA DELI,O SCIATORE
a Sauze d'Oulx.

E'stata <lata in gestione a Roberto Faure
di Sauze. Oltle la preoedenza assoluta
e la giusta condizione di lavore ai nostri
Soci, essa viene aperta anche ai soci delle
altre Socielà alpinistiche.

I nostri soci dovranno presentare la tes-
sera sociale, gli altli altre tessere di rico-
noscirnento. E' obbligatorio per tutti filmare
su apposito registro.

Ogni domenica o {estività religiosa nella
Chiesa parrocchiale, alle ore 7 vemà cele-
brata la S. Messa.
Tarif le:

Pernottamento Soci Giovane Montagna:
L. 3,50;

Pernottamento non soei: L. 4150.

Soggiorno per i non soci che non per-
nottano: L.1.

-.LUTTO

-,\l nostro segretario, Dott. Aldo iVlorello.
è mancata dopo lunga sofferenza, la
N{rmma.

Vadano al carissimo amico ed alla di
lui famiglia le vive condoglianze della
Presidenza e dei Soci, sinoeranente parte-
cipi al grave lutto.

-.

I,AUREA

A pieni voti è stato launeato in scienze
economiche e comrnrerciali il consocio Rag.
Callo Pachner. Rallegramenti vivissimi ed
auguri per la profussione.

la Gita Sociale: 1\I. MUSINE' (m. 1149)

(17 nooembre 1935 - XIV )

Gita noiosissima e rnicidiale qualche
volta (vipere! ) andremo a vedere.

Ore 7: S. I\{essa.

Ore 7156: parbenza da
Alpignano.

Indi pet Casellette e
S. Abaco alla vetta.

Porta Nuova per

il Santuario di

Ore 1?155: partenza in tr.eno per Torino.
Direttore di gita: Conetto Giovanni.
Iscrizioni: venerdi 15 corr.
Spesa approssimativa: L. 4,50.

2a Gita Sociale: NI. GII\IONT (m. 2642)

(1 dicembre 1935 - XIV )

Ore 5,30: S. Messa.

Ore 6,29: partenza da P. N,

Ore 925: arrivo a Claviere,

Proseguimento per Col. Gimont, M. Gi-
rnont, Colleito Verde.

Ore 18,30: partenza da Claviere.

Ore 2O50: arrivo a f'orino.
Direttori di gita: Carlo Pol e Bernardo

\{erlo.
Iscrizioni: venerdi 29 corr.
Spesa approssimativa: L. 26 (salvo mo-

difiche sui prezzi delle corriere).

VISITATE in sede la moslra d'arle (pitture,
disegni, folografie) organizzata

dal Dopolavoro Aziendale del Credito ltaliano
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SEZIONE DI VERONA

{" (r.tt dpllr. o Qiouato ,/trLoot rgna. o.

Domenica 20 Ottobre si è svolta, secondo
Itorario e il programma fissati, la festa
della Sezione che ha visto Ia pnesenza di
oltre cinguanta soci.

Al mattino i partecipanti si radunarono
per aseoltare la Santa Messa nella chie-
setta di Santa Maria Antica di dove si por-
tarono poi alla stazione di P. San Giorgio
per prnendere il treno che doveva condurli
a S. Ambrogio di Valpolicella. Si era ag-
giunto ai montagnini il signor Fraccaloli
del Gruppo Alpino Cesare Battisti che
aveva voluto coÉesemente dare questa
ptova di solidarietà; una cordiale lettera
aveva inviato il signor Bosi, Presidente
del Gruppo Alpino Operaio, impossibilitato
a farsi rappresentare per la coincidenza
di analoga mani-testazione.

Il « §umst. Unico "
Veniva intanto diffuso fra i partecipanti

il " Nurnero Unieo " del quale era vivis-
sima I'aspettazione per il largo favor.e che
aveva incontrato presso la stampa citta-
dina che ne aveva persino pubblicato, co.
me primizia, qualche articolo.

Non spetta a noi dire che il « numero )>

fu superiore all'aspettativa: i giudizi che
da ogni parte ci giungono favorevolissimi
sono la prova indiscutibile dell'interesse
suseitato dalla vivace pubblicazione.

Giunti a S, Ambrogio i rnontagnini eui si
erano aggiunti molti amici giunti con mezzi
propri ila Desenzano, Villafranca e Va-
leggio, si riunirono nella sala dell'« Albergo
del Maestro » per l'Assernblea.

La Relazione del Presidente

I1 Presidente inizia la relazione d€Uhtti-
vità dello scorso anno sociale rivolgendo
un indjrizzo di omaggio a S. A. R. il Duca

di Pistoia del quale non è ancor giunta
I'adesione, certo per le alte incombenze cui
S. A, deve attendere in questi giorni.

Attivitò generali. - Le attività dell'anno
in esame segnano un nol,evotre proglesso
su quelle dell'anno precedente. Ci si sof-
ferma ad €saminare Le seguenti iniziative
diventate ormai tradizionali: Accantona-
mento inoernale di Valdiporro (parteci-
panti 27); Campeggio esliuo (partecipanti
63); iesta della Giovane Montagna. Ftr-
rono eflettuate due gite sociali a Cima
Posta e al Lago di Cei e due ciclistiche
a Sirmionc e a Casalo. Sempre più nume-
rose diventano le gite individuali, più ri-
spondenti alle necessità alpinistiche: no-
tevoli lra queste una escursione invernale
in Val Gard-ena, una salita al Tribulaun,
un'altra alla Cima di Vallesinella. I con-
soci Dussin e Baccini partociparono inoltre
all'inaugurazione del Rifugio Citelli sul-
l'Etna.

ll'Ianifestazioni sciatorie. - Si partecipò
a tutte le maniflestazioni seiatorie indette
dall'O. N. I). ottenendo tre bneletti di 1o

grado ai Campionati di Marcia e Tiro e il
quarto posto tra i gruppi dopolavoristici
alla Staffetta Federale indetta dal F. G. C.

In principio di stagione iI nostro Richelli
vinceva l'eliminatoria di mezzo fondo pre-
cedendo 89 concorrenti.

Attiaità culturale. - Numerosi Soci par'
teciparono alla Scuola di topografia indetta
dal Dopola'r'oro Provinciale e solo per un
disguido all'ultimo momento non poterono
partecipare alla gara di ricognizione sul
terneno. Vennero tenute due lezioni sulla
tecnica dello sci, Ie gite ordinarie e quelle
del campeggio vennero pnecedenternente il'
lustrate ai partecipanti.
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I rafporti con l'O. N , D., col C. A. I. e

con le altne associazioni alpinistiche della
città {urono cordialissimi: la stampa quo'
tidiana sempre favorevolg le istituzioni
cittadine larghe di sussidi materiali e mo'
rali.

Laooro interno. - La Presidenza si riunì
mensilmente in seduta ordinaria, ma setti-
manali fulono le riunioni nei periodi di
maggiore attività. Il Bollettino edito dal
C. C. uscì quest'anno rrgolarmente e servi
a legare i soci e a sgravane la presidenza
dall'onere delle circolari.

I Soci sono aumentati di nurnero e mi-
gliorati di qualità; la cassa chiuderà con
rrn piccolo attivo, i gruppi di Desenzano,
Villafranca e Valeggio cominciano a fun-
zionare.

SuI {inire della relazione il Presidente,
ricordate altre attività minori, eomunica
all'Assemblea che, dovendo partire tra breve
per il sen izio militare, lassegna le 1>r'oprie
dimissioni dalla carica.

La discussione

Domanda per primo la parola il Prof.
Bazzoli che, rendendosi interpr.ete dei sen-
timenti di tutti, propone all'Assemblea di
confermare in carica il Pnesidentp che
potrà anche lontano continuare la sua atti-
vità. La p,roposta è .approvata con uu
lungo applsuso.

Viene poi tracciato il program;ma di al,ti-
vità per il prossimo anno: in NovemLrre
si svolgerà una salita al Monte Baldo nei
g;iorni tre e quattro. La sera dell'l1 in
Setle la tradizionale castagaata.

Il pomeriggio

Dopo il planzo consumato con Ia tradi-
zionale allegria la comitiva si porta in
un'oretta a S. Giorgio Inganapoltron, ma-
gnifico belvedere sulla pianura veron€s€
e sul Garda. La Presidenza della Sezione
e gli amici del Gruppo Cesare Battisti
offrono un rusticano rinfi'esco di castagne
e vino nuovo. Una visita alla storica chiesa

e poi giù nel buio alla stazioue di Garga'
gnago e a Verona.

La sera nel Salone (g. c.) di Corte
Nogara il Presidente fece alcune consi'
derazioni sulla diminuita frequenza dei ri'
fugi della zona di conline e I'inesauribile
Giulietti suscitò le più matte risate con i
suoi magistrali giuochi di prestigio.

VIT.{ DELLA SEZIONE

Il Foglio d'informaziori ili Novembre.pub-
bliea tra lhltro (deliberazioni della Seduta
del 25 ottobre):

Castagnala sociale 11 nonembre. - La
tradizione della castagnata della sera di
San lVlartino non verrà interrotta neppure
quest'anno: tutti presenti in Sede alle 21,

La Presidenza non può assumersi como
l'anno scorso tutta la spesa: eiascun Soeio
dovrà conf,ribuirvi con ilue lire,

Tesseramento O, N. D. - Tutti i Soci
che non ricevono la Tessera dell'Opela Na-
zionale Dopolavor.o da altrc istituzioni sono
tenuti a farne richiesta eon la somma di
I-ire 450, I nuovi Soci dovranno aggiun-
gere una lira per l'acquisto del distintivo.

Soci..... mortì!!... - Ai pochi soci che

non hanno ancora saldata la quota del
1935 verrà inviata una circolare di ri-
chiamo: indi verranno considerati dimis-
sionari.

I soci militari restano iscritti gratuita-
mete per tutto il tempo del servizio.

Il Numero unico che è stato un vero
successo (tranne dal lato finanziario) viene
da oggi messo in vendita a trenta eente.
simi la copia.

Concorso per una novella. - Il Dopola-
voro Provinci.ale indice un concorso per
una novella dotato di ricchi premi in da.
naro..... Che qualche foglio da cento non
faccia voglia a qualeuno dei collaboratori
del Numero Unico e agli altri?

I montagnini Soci del C.A. I. partecipa.
rono numerosi mercoledi 23 ottobne all'As.
senrblea della Sezione locale.
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SEZIONE DI VICENZA

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
La sera di giovedì - 31 ottobre u. s. -è stata tenuta l'annuale Assemblea Geue-

rale.
Dopo una breve orazione di mons. S{,oc-

chiero, il segretario ha fatto la seguente
relazione dell'attività svolta nell'annata al-
pinistica t'estè finita.

Con questa seduta, che chiama a rac-
volta tutti i montanini di Vicenza, chiu-
diamo degnamente la feconda attività svolta
nel 1935-XIiI.

Possiamo, con tutta la nostra soddisfa-
zione, sollermarci un poco su quello che
È' statc il nostro programma alpinistico e
e compiacerci della sempre maggiore vita-
lità che la " Giovane » va sviluppando nel
campo .alpinistico e srodaiola,

Ecco i dati che .provano quanto sopra
aflermato:

,:lttioild inoernale: gite effettuate:

il 23 dicembre 1934 al M. I\{aggio;
il 51 dicembre e 1u gennaio l'allegris-

sima notte di S. Silvestro in Folgaria e

la salita al I\1[. Toraro;
il 13 gennaio a Malga Coe e ai Nlonti

Sommi.
il 20 gennaio ,a Cima di Fonte per la

Belana del C.A. I.;
lI 3 febbraio ad Asiago per il Campionato

Provinciale di Marcia e Tiro (3 squadre
partecipanti ed un 20 posto assoluto che ha
clato il diritto alla nostla squadra di par-
lecipare, in rappresentanza d'el Dooolavoro
di Vicenza, alla competizione Naziouale a

Dobbiaco, il 17 {ebbraio, dove la precisione
dei nostri tiratori ci ha guadagnato il 1"
posto assoluto nella graduatoria nazionale
del tiro);

il 3 marzo infine, gita di chiusura a

Campogrosso.

I camions partirono sempre pieni, tra-
sportando in complesso ben 185 sciatori.

Ailioìtà alpinistica:

il 12 maggio a Cirna Matanal
in giugno al Vajo Scurol
in settemb'e la 1a Festa della Roccia al

vajo di Lovaraste.

Attioità turistica:

I'B novembre dell'anno scorso la marlo-
nata a S. Urbano;

il 22 aprile una riuscitissima gita a Tris-
sino I

poi un'altra, ciclistica, nurnerosissima, a
Lumigiano;

e infine l'« Ottobrata » che ci ha riuniti
or sono pochi giorni e che ha segnaio un
vero successo di adesioni (44) e di al-
legria.

Ricordo in ultimo Ie belle riunioni serali
a Villa \,Iargherita per i numerosissimi
saluti ai soci richiamati.

A tutto ciò bisogna aggiungere Ia nostra
maggiore attività organizzaliva e cioè il
carnpeggio estivo, che quest'anno lra segnato
una nuola affermazione: ben 48 paÉe-
cipanti con 702 presenze.

0ualcuno ha però obbiettato che que-
§t'anno i sistemi elano molto cambiati:
troppe comitive sl)ezzettate, troppa attività
individuale, troppe iniziati','e p,ersonali.

A questo risponderò, corne è già stato
più volte detto, che non si tratta che di
evoluzione e rniglioramento degli eLementi
alpinistici.

Tutto quanto è r,icino e lontano da
S. Vito fu asceso, scalato, scarponato dai
partecipanti a1 campeggio, dall'Antelao al
Pelmo. dalie Tofane alle Cinre di Lavaredo,
dalla Torre dei Sabbioni al Civetta, dalle
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5 Torri alla Crocla da Lago, dal Sorapis
alla N{armolarla,

Non è forse questo un ruolino di marcia
che può esserci inviciiato da chiunque?

Affermazione dunque del campeggio 1935,

affermazione di nrigliorarnento.
Ho detto in principio che abbiamo svolto

attività alpinistica e crodaiola. Ciò è vero.
Il nucleo di crodaioli della " Giovane "

si è quest'anno ben amalgamato. Abbiamo
nella nostra sezione una decina di crodaioli
che sanno scalare il 3" il 4o e anche il 5o

grado! Fra essi quattro o cinque possono
eon sicurezza fare da capocordata,

Circa una trentina di scalate sono il
bilancio della stagione 1935.

Si è arrampicato ogni domenica sul BaI-
felan. sul Touione di Recoaro, nel gruppo
dei Sogli e dei Grattanuvole nel Pasubio;
si sono inoltle sca14fs, senza guide, bellis-
sime vie di 3o e 4" grado nelle dolomiti
di Cortina, sul Civetta e sulla Tolre dei
Sabbioni, sulle Tre cirne di Lavaredo e
sulle Tomi di Averau.

E questo ci ha perrnesso, affermazione
e dimostrazione ambita della " Giovaae ,,

di scalare ultimarnente in comitiva, por-
tando con noi tre socie, che non si sono
certo fatte tirar su, il Vajo di Lovaraste.

Dinanzi a questi dati non c'è bisogno
di cornmenti, se non l'affermare ch-e pos-
siamo fare da noi.

La nostua famiglia infatti va sempre più
allargandosi. Il richiamo alle armi di ben
13 soci ha prodotto sì, un attimo di scon-
piglio, quasi di sgonento, ma le file si
sono subito rinserrate e la nostra vita ha
ripreso il suo ritmo di farnigliarità cordiale
e fattiva.

Non è forse vitalità iuesausta quella che
è in noi quando si pensi che proprio
all'inizio del campeggio ben tre membri
della Presidenza, proprio gli organizzatori
do'rnettero partir.e, e nonostante qu.esto, tutto
si svolse secondo l'ordine pnestabilito?.

Della Presidenza eletta nella seduta del-
l'anno scolso non rimane che un solo
membro, eppure tutto prooede come prima;

cosa questa che torna a onore di tutti
indistintarnenl,e i soci della nostra sezione.

a
Ricordo in ultimo I'istituzione di una

nostra propria sede.
Essa ha {unzionato ,egnegiamente durante

cinque mesi d,ello scorso inverno, accogliendo
ogni sera numerosi oonsoci e simpatizzanti
e dimostrandosi un buon mezzo _per strin.
ger,e sempre più i legami fra i soci della
. Giovane " poichè ei ha dato la possibi-
lità di riunirci più spesso in chiassosa com-
pagnia,

Grazie ad essa abbiamo poi avuta la co-
nrodità di un recapito fisso ai {ini del}e
iscrizioni alle gite ».

4
E' seguita quindi la relazione finanziaria

e la discussione dell'ordine del giorno re-
lativarnente al programma per l'anno XIV.

Dopo una vivaae discussione, alla .quale
presero parte quasi tutti i pnesenti, ven-
nero approvate le seguenti deliberazioni:

l. Quota: la quota per l'anno XIV am-
monta a L. 15 e dà diritto al bollino so-
ciale e alla tessera del Dopolavoro.

Una rata di L. 10 dovrà essere versata
subito, l'altra di L. 5 entro il 31 dicembre.
A coloro che dopo tale data norr saranne
in regola coi versarnenti non verranno con-
cesse Ie facilitazioni aecordate ai soci, sia
per quanto riguarda la partecipazione alle
gite sia per l'uso della sede.

E abolito il contributo sede.

2. Iscrizione di nuovi soci: le nuove
iscrizioni saranno accettate fino a due
mesi prima del campeggio; saranno so-
spese da talg data sino al termine del
campo, Questo per evitare che estranei che
non hanno mai partecipato alle nostr.e ma-
nifestazioni, all'ultimo momento vengano ad
usufruire dei benefici dei soci.

3. Dopolat:oro: da un nese sono state
abolite le sociétà aderenti al Dopolavoro.
Quindi la nostra sezione, per continuare
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a godele dei vantaggi del Dopolavoro, ha
formato il gruppo " Dopolavoro Giovane
Montagna - Sezione di Vicenza ".

4. Sedc: quanto prinra, quando saranno
state riscosse tutte le quote arretrate, allo
scopo di lacilitare la nostra attività inver-
nale, verrà aperta la sede.

Essa rimarrà aperta durante i mesi in-
vernali.

Quando sarà il momentq i soci saranno
invitati ad aiutare la presidenza per I'ame-
damento e la messa in ordine del locale.

5. Concorso Campeggio 1936: il socio
che troverà la l.ocalità ove fare iI prossimo
campeggio e che concluderà con I'alberga-
tore un contratto per la pensione, verrà
premiato con la concessione del viaggio
gratuito {ino a tratre località.

Per chiarimenti rivolgersi al segretario.

6. Vetrinelta: Sono in corso le pratiche
pcr potel collocare la nostra vetrinetta
nei pressi di Galla. In esse verranno affisse
le nostre comunicaizoni, risparnrianC.oci così
dai deprccati avvisi pelsonali. Gli avvisi
di gita, oltre che affissi alla vetrina, r,er-
ranno pubblicati su « Vedetta Fascista » e
sul " Gazzettino » il rnaltedi anteced€nte
Ia gita.

7. Presiilenza: Ia ruova presidenza è

così fornata: Toni Gobbi segretario; Fran-
co Pasetto e Danilo Zanio\o, commissari
gite; Arturo Boschiero, cassiere.

8. Gite inaernali: i comrnissari gil.e

compiletanno presto il prograrnma delle
gite invernali; tutti i soci sono pregati di
fare proposte concrete.

9. Altitrità indioiduale: i soci che com-
piono escursioni ed ascensioni per proprio
conto, sono pregati di informarne la se-
greteria.

La seduta viene chiusa nel ricordo affet-
tuoso dei nostri 13 soci, ai quali fra "poco
se ne aggiungeranno altri ancora, chiamati
alle arrni per contribuire, in quest'ors di
gloria, alla grandezza dell'Italia.

Attività di Ottobre.

Oltobrala 1935. - Domeniea 20 ottobre
ci siamo portati a Cteazzo per la tradi-
zionale Ottobrata. Dopo un breve giro sui
colli vicini, dai quali ammiriamo Vicenza
ed i Berici, ci riuniamo in una rustica
osteria dove troviamo .pronti i marroni in-
nalliati dal vino nuovo.

Animato il ritorno, con intermezzi di
ca[tate montanine e di fantasie quasi afri-
cane che hanno dato agli abitanti di Creazzo
un'idea dei costumi di laggiù.

Numerosi i partecipanti (44) e sempre
immutata la nostra allegria.

Il segretario awisa che sono pronùe
le copie delle fotografie campeggio 1935.

Gli interressati p,assino da lui pet ritirarle.
La . Festa della Giovane \Iontagna "

S. P.D. Via Avigliana, 19 Torino Dìrettore Responsabile.' Ing. C. Pol

GIOVANE MONTAGNA
Via Giuseppe Verdi, 15 - TORINO

Conto Corrente con la Posta

Si prega di ritornare al mittcnte il presente notiziario

qualora non fosse possibile iI recapito.


